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Donna massacrata, preso
IL GIALLO L’ALBANESE PESTATA E RINCHIUSA IN UN SACCHETTO VOLEVA IMPEDIRE AL CARNEFICE  LA FUGA CON LA SUA AMICA

Il 28enne era fuggito con due bimbi. È un napoletano: ho fatto una sciocchezza

info franchising: 081 573 01 29

Acqua minerale
leggermente

frizzante lt 1,5x6frizzante lt 1,5x6
 MI PIACE MI PIACE

NINANINA

Acqua mineraleAcqua minerale
naturale lt 2x6naturale lt 2x6

 MI PIACE MI PIACE
NINANINA

NOVITÀ

e

NOVITÀ

Quel fioraio
di Ercolano

BREVILINEA

NAPOLI. Il dramma maturato ne-
gli ambienti della prostituzione: ha
picchiato e ridotto in fin di vita la
24enne albanese Xhuli Toska, che
poi ha rinchiuso agonizzante in un
sacchetto per la spazzatura, per-
ché si era opposta alla sua fuga con
una connazionale 28enne di cui si
era innamorato. E dopo la violen-
za in via dei Tribunali, il 28enne
Emerson D’Esposito, originario del
Brasile ma adottato da una fami-
glia di San Giorgio a Cremano, è
scappato portandosi via la compa-
gna, il figlio di lei e la figlia della
vittima, che aveva assistito al pe-
staggio. D’Esposito è stato stana-
to a casa del nonno a San Salvato-
re Telesino: «Ho fatto una cazzata».

PRIMO PIANO A PAG.3

NAPOLI. L’ex prefetto napoleta-
no Francesco La Motta è finito in
carcere nell’ambito di un’inchie-
sta condotta dalla Procura di Ro-
ma, perché sospettato assieme ad
altre tre persone (il finanziere
Eduardo Tartaglia, il broker Rocco
Zullino e l’ex banchiere Klaus Be-
herend), di avere investito in Sviz-
zera dieci milioni del Fondo per le
opere di culto per poi svuotare il
conto a favore di una società con
sede a Chiasso. La Motta, tra l’al-
tro, è indagato anche a Napoli nel-
l’inchiesta su un giro di riciclag-
gio di denaro gestito dal clan Pol-
verino. PRIMO PIANO A PAG.2

di Pasquale Mastrangelo

La disperazione senza fine su-
pera le paure ataviche del-
l’uomo. A chiunque si do-

mandi quali siano, la risposta sa-
rà, tranne rare eccezioni, il terrore
di precipitare  nel vuoto e quello di
essere avvolto dalle fiamme infuo-
cate. Ora qualcuno disserterà sui

SEGUE IN PENULTIMA

Sequenze di Dna:
no al brevetto

L’INTERVENTO

di Antonio Giordano

La notizia è di ieri: la Supre-
ma Corte Americana, ha sta-
bilito, quasi  ll’unanimità che

le sequenze di Dna, normalmente
presenti nel genoma umano non 
possono essere oggetto di brevet-
to. La questione è nata relativa-
mente ai brevetti della Myriad Ge-
netic, SEGUE IN PENULTIMA

NAPOLI. Aveva saccheggiato la
casa di Lepoldo Mastelloni (nella
foto) salendo dal balcone. Razzia-
ti ricordi ed oggetti familiari, por-
tati via finanche le mutande. In
manette è finito Sergio Buono,
49enne con precedenti per furto,
scovato in un alloggio, occupato
abusivamente, nelle vele celesti di
Scampia. PRIMO PIANO A PAG.4

LA TRAGEDIA

Via Tribunali, la zona dove giovedì sera si è consumata lʼaggressione. Nel riquadro Emerson DʼEsposito

Lʼex prefetto Francesco La Motta

Fondi Viminale, La Motta in cella
L’INCHIESTA L’ex prefetto indagato anche a Napoli per riciclaggio del clan Polverino

Furto in casa di Mastelloni
Ladro scovato a Scampia

Albero killer:
quattro indagati

IL COLPO A CHIAIA

NAPOLI. Sono quattro gli inda-
gati nell’ambito dell’inchiesta sul-
la caduta dell’albero che ha pro-
vocato in via Aniello Falcone la
morte della 44enne Cristina Alon-
gi. Si tratta del dirigente comuna-
le Giuseppe Pulli, di un’agronoma,
di un vigile urbano e di un vigile
del fuoco. Si ipotizza il reato di
omicidio colposo. IN CRONACA

Mazzate pesanti per i capiclan del Vomero, per i
quali la Cassazione ha confermato condanne ri-
gettando i ricorsi. Tra i ras stangati ci sono Anto-
nio Caiazzo, Maurizio Brandi e Giovanni Alfano.

LA “PIOVRA” DEL VOMERO

LA CASSAZIONE CONFERMA
LE CONDANNE PER I RAS

Il pentito Vincenzo Lombardi racconta alcuni re-
troscena dell’omicidio di Antonello Faiello, ucciso
nel 2011. «Era presente anche Raffaele Di Lauro,
era armato di pistola ma non sparò».

IL PENTITO VINCENZO LOMBARDI

«DI LAURO JR ERA PRESENTE
ALL’OMICIDIO DI FAIELLO»

NAPOLI. Era diventato un
vero e proprio incubo per
tanti cittadini che si
vedevano aggrediti negli
androni dei palazzi. Era
quasi sempre in compagnia
di una bambina. Roberto
D’Agostino (nella foto),
metteva a segno i colpi negli orari in cui non
sarebbe potuto uscire di casa: era sottoposto a
libertà vigilata. IN CRONACA 

Colpi negli androni,
in cella il rapinatore 

IN AZIONE CON UNA BAMBINA


